Problema 1

Non si può operare con le pressioni poiché il volume cambia, quindi supponiamo di lavorare con 1 mole. La reazione risultante è:

	
	2 CO2 (g)
	(
	2 CO (g)
	+
	O2 (g)

	in
	1 mol
	
	/
	
	/

	eq
	1 – 2x
	
	2x
	
	x


So che all’equilibrio l’anidride carbonica si è dissociato 1,0 % quindi è presente il 99,0 %.

1 – 2x = 0,99*1 mol

da cui

x = 0,005 mol

Le moli all’equilibrio sono:

	
	2 CO2 (g)
	(
	2 CO (g)
	+
	O2 (g)

	
	
	
	
	
	

	eq
	0,99 mol
	
	0,01 mol
	
	0,005 mol


Per giungere alle pressioni parziali uso le frazioni molari; cioè:

	Xco2=
	0,99
	=0,985
	Xco=
	0,01
	0,00995
	Xo2=
	0,005
	=0,00498

	
	0,99+0,01+0,005
	
	
	0,99+0,01+0,005
	
	
	0,99+0,01+0,005
	


E le pressioni corrispondenti sono :

PCO2=0,985*1=0.985 atm
PCO=0,0099*1=0,0099 atm

PO2=0,0049*1=0,0049 atm

Da cui la Kp:

	Kp =
	(PCO)2 * (PO2)
	=
	(0,0099)2 * 0,0049
	=
	5,07 * 10-7 atm

	
	(PCO2)2
	
	(0,985)2
	
	


Problema 2

Dopo aver bilanciato la reazione di ossidoriduzione si ottiene:

2 Ag° (s) + H2S (g)   (  Ag2S (s) + H2 (g)
Sapendo che è stato immesso 1,0 litri di H2S (g) misurati a condizioni normali (c.n. = 0°C e 1 atm) e usando la legge dei gas ideali si ricavano le moli:

	PV = nRT
	(
	n =
	PV

	
	
	
	RT

	
	
	
	

	n =
	1 atm*1 l
	= 4,47*10-2 mol

	
	0,082 atm*l/mol*K * 273 K
	


Sapendo la conversione C = 95,0 % la utilizzo per calcolare le moli reagite.

Quindi le moli che reagiscono sono 4,47*10-2 mol*0,95 = 4,24*10-2 mol

gAg = moliAg * PAAg= 2*moliH2S*PAAg = 2*4,24*10-2*107,9 = 9,15 g

Problema 3

Le moli di acido perclorico della soluzione finale derivano tutte dalla soluzione di partenza di acido perclorico al 70,0 %; quindi:

2,50 M* 60*10-3 l = 0,15 mol = g / PM

g = 0,15 mol * (1+35,5+64) = 15,075 g.

Questi grammi corrispondono al 70 % in peso della soluzione di partenza, quindi i grammi effettivi sono:

geff = g / 0,7 = 21,54 g

che corrispondono tramite la conversione con la densità:

ml = g / d =12,94 ml di acido perclorico

quindi i ml di acqua sono la differenza a 60 ml di partenza, cioè 47,06 ml di acqua.

In questo caso, siccome gli equivalenti corrispondono alle moli, la normalità e la molarità coincidono.

Problema 4

Ponendo uguale a x le moli dell’idrossido di magnesio e a y le moli dell’idrossido di bario, si possono scrivere due equazioni a due incognite.

Le moli di acido solforico utilizzate, calcolate dalla molarità per i litri consumati nella titolazione, ci forniscono le moli degli H+ totali che corrispondono alle moli di OH- provenienti sia dall’idrossido di magnesio che di bario, cioè:

2 x + 2 y = moli H+ = 2* moli H2SO4 = 2* 0,500 M * 53,8*10-3 = 5,38*10-2 mol

2x + 2y = 5,38*10-2 mol

Dai grammi del precipitato di solfato di bario si ricavano le moli del sale che uguagliano le moli di bario e di idrossido di bario, cioè:

y = g / PM = 0,907 g / (137+32+64) = 3,89*10-3 mol

e risolvendo le due equazioni di ottengono :

x = 2,30*10-2 mol
e  y = 3,89*10-3 mol 
che corrispondono a 

x = 1,33 g
e
y = 0,67 g
da cui i grammi totali sono pari a 2,00 g.

% di Mg(OH)2 = g x / gtot = 1,33/2 *100 = 66,6 %

% di Ba(OH)2 = g y / gtot = 0,67/2 *100 = 33,4 %

